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Capitolo 10

Esperienze di attuazione dello sportello unico per le imprese in provincia di Milano


Alla data del 27 maggio 1999 era prevista, in tutti i Comuni italiani, l’attivazione dello sportello unico delle attività produttive. La normativa che ha indicato tale meta si proponeva obiettivi complessi e impegnativi, tra i quali quello emerso con più evidenza riguardava la semplificazione amministrativa, da raggiungere con il rilascio dell’atto unico a fronte di richieste da parte delle aziende di autorizzazioni, concessioni e pareri pertinenti con lo svolgimento dell’attività economica. A due anni di distanza si possono già descrivere i risultati raggiunti e approfondire le problematiche attuative dello sportello unico? Quello che segue è un tentativo di osservazione di alcune realtà della provincia di Milano e una premessa per una verifica più approfondita.

L’evoluzione della normativa


La normativa di introduzione dello sportello unico si inserisce nel più ampio contesto di semplificazione delle relazioni tra Pubblica Amministrazione e cittadino, considerato sempre più nella veste di utente e cliente. Nel caso dello sportello unico la semplificazione è rivolta al mondo delle imprese del quale si vogliono migliorare in modo indiretto le condizioni di competitività
. L’innovazione è contenuta nel Decreto Legislativo n.112/98 mentre gli ambiti di applicazione e attuazione sono stati definiti con il DPR 447/98, successivamente modificato e integrato dal DPR 440/2000. 


Altri documenti hanno offerto letture adeguate della dimensione giuridica delle norme che costituiscono lo sportello unico. In queste note è interessante sottolineare come l’evoluzione della normativa abbia posto in diversa evidenza il punto di vista dell’utente/cliente in ragione dei settori economici considerati, dalla gamma dei servizi offerti dagli sportelli via via costituiti. 


Sulle motivazioni che hanno spinto il legislatore ad estendere con atti successivi l’ambito di applicazione dello sportello unico sono possibili, tra le altre, due diverse ipotesi interpretative. 


La prima è correlata alle problematiche organizzative derivanti dall’attuazione delle innovazioni richieste dallo sportello unico. Reali difficoltà, dovute alla complessità organizzativa, potrebbero aver innescato meccanismi di difesa tendenti a limitarne l’impatto sulle organizzazioni amministrative locali. Occorreva quindi inizialmente un “approccio esclusivo” per evitare interventi in ambiti non sufficientemente esplicitati dalla norma di riferimento. L’ambito di applicazione e di realizzazione dello sportello ha quindi riguardato in fase di avvio i processi relativi alla realizzazione, ristrutturazione, ampliamento, cessazione, riattivazione e riconversione dei soli siti industriali ma si è poi allargato all’insieme dei settori nei quali si esplica l’attività economica.


La seconda ipotesi ha invece carattere giuridico. L’esclusività della sfera d’azione dello sportello unico alle attività industriali è rappresentata anche dagli articoli 2082 e 2195,1 del Codice Civile, che escludono ogni riferimento alle attività commerciali, regolate sempre dal codice Civile all'art. 2195, 2 con la descrizione di “attività intermediarie nella circolazione dei beni”. L’esclusività della sfera d’azione dello sportello unico al solo ambito industriale è inoltre stata ribadita, in fase iniziale, anche per evitare ogni fraintendimento con la parte finale dello stesso D.Lgs.114/98 che modifica la disciplina del commercio.

Tab. 1 - Ambito di applicazione dello sportello unico dalla Circolare 8 luglio 1999 al DPR 440/2000

DPR 447/1998
Circolare 8 luglio 1999, 
n. Dagl 1. 3. 1./43647
DRR 440/2000

Capo I – Princìpi organizzativi e procedimentali

1. Ambito di applicazione.

1. Il presente regolamento ha per oggetto la localizzazione degli impianti produttivi di beni e servizi, la loro realizzazione, ristrutturazione, ampliamento, cessazione, riattivazione e riconversione dell'attività produttiva, nonché l'esecuzione di opere interne ai fabbricati adibiti ad uso di impresa. Resta salvo quanto previsto dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114.
Ambito di applicazione 

Poiché le attribuzioni della struttura e dello sportello unico sono riferite agli impianti produttivi di beni e servizi, deve intendersi che le procedure previste dal regolamento n°447 del 1998 si applicano a qualunque attività produttiva di beni o servizi, ivi incluse, per esempio, le attività agricole e artigiane, le attività turistiche e alberghiere, i servizi resi dalle banche e dagli intermediari finanziari, qualora l'attività richieda la localizzazione di impianti, la loro realizzazione, ristrutturazione, ampliamento, cessazione riattivazione e riconversione, nonché l'esecuzione di opere interne ai fabbricati adibiti a uso di impresa. Per quanto riguarda l’attività commerciale, la struttura responsabile provvede a tutte le autorizzazioni necessarie, applicando, per quanto riguarda l’autorizzazione all’esercizio delle attività, le previsioni del decreto 31 marzo 1998, n° 114 e valutando a tal fine la possibilità di avvalersi dei centri di assistenza tecnica previsti dall’articolo 23 dello stesso decreto legislativo n° 114/98. 
Capo I - Princìpi organizzativi e procedimentali

1. Ambito di applicazione.

1. Il presente regolamento ha per oggetto la localizzazione degli impianti produttivi di beni e servizi, la loro realizzazione, ristrutturazione, ampliamento, cessazione, riattivazione e riconversione dell'attività produttiva, nonché l'esecuzione di opere interne ai fabbricati adibiti ad uso di impresa. Resta salvo quanto previsto dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114.

1 bis. Rientrano tra gli impianti di cui al comma 1 quelli relativi a tutte le attività di produzione di beni e servizi, ivi incluse le attività agricole, commerciali e artigiane, le attività turistiche ed alberghiere, i servizi resi dalle banche e dagli intermediari finanziari, i servizi di telecomunicazioni.


Nel periodo caratterizzato dalla pluralità di interpretazioni si sono registrate applicazioni dello sportello unico che si sono polarizzate su due estremi: 

· sportelli unici che hanno adottato la strategia dell’esclusività, attenendosi alle sole attività industriali; 

· sportelli unici che hanno interpretato il ruolo in maniera inclusiva ampliando le competenze al commercio e ai pubblici esercizi. 


Le seconde sono servite come esperienze pilota, poi recepite nelle innovazioni contenute nel DPR 440/2000. L’evoluzione della normativa, avvenuta attraverso un legame diretto con le esperienze avviate prima in forma episodica e poi con entità e prassi più consolidate, evidenzia peraltro il carattere sperimentale che ha contraddistinto tutta la storia fin qui compiuta dagli sportelli unici comunali. 

Un ultimo sguardo sulla normativa riguarda la situazione della Regione Lombardia. Nel febbraio 1999 la regione ha dato il proprio impulso all’attivazione degli sportelli unici con la deliberazione: «Sportello Unico per le imprese - Prime indicazioni per la costituzione e l'avvio delle strutture comunali di cui all'art. 24 del D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112 e al DPR 20 ottobre 1998 n. 447» del 5/2/1999 n. 6/41318. Successivamente la Regione Lombardia ha recepito le indicazioni contente nel D.Lgs. n.112/98 con la Legge Regionale n.1/2000 “Riordino del sistema delle autonomie in Lombardia”. Insieme al recepimento normativo la Regione ha avviato con altri soggetti istituzionali diverse iniziative a sostegno e promozione dello sportello unico che hanno coinvolto numerosi enti locali lombardi.

L’innovazione dello sportello unico 


L’innovazione introdotta con l’attivazione dello sportello unico è, da qualsiasi parte venga considerata, ampia e profonda. Il processo di delega delle competenze dall’alto verso il basso, di cui fa parte lo sportello, secondo il modello della sussidiarietà istituzionale, richiede ai livelli inferiori destinatari delle nuove competenze, la capacità organizzativa di ricostruire l’intero processo del quale in precedenza erano solo attori parziali. In questo scenario più ampio si sono aperte nuove prospettive per gli enti locali: 

· per il Comune, quale ente ora potenzialmente in grado di definire una nuova prossimità al sistema delle imprese;

· per le Province, per la possibilità di assumere un ruolo di coordinamento attuativo della fase di realizzazione dello sportello unico;

· per la Regione, per l’affermazione di un ruolo di regia;

· per l’intero sistema istituzionale locale, che viene ora sostenuto nel prendere a riferimento i sistemi locali per lo sviluppo dell’economia.


La portata innovativa dello sportello unico va quindi ben oltre alla definizione di un sistema di relazioni unificato per far fronte alle richieste avanzate dalle imprese. Ma un tale processo richiede tempi e modalità complesse di attuazione. Lo stesso primo livello, quello a carattere organizzativo che affronteremo in modo più approfondito in queste note, richiede la riprogettazione dei processi organizzativi relativi ai risultati rilasciati dai singoli enti che vanno a comporre l’atto unico. 


Considerare procedimenti amministrativi caratterizzati da forti interdipendenze, con legami logici e temporali tra le singole fasi, necessita da parte degli attori una attività di vera e propria “reingegnerizzazione” dei processi, guidata da due vincoli: il rilascio di un atto unico e il rispetto dei tempi complessivi di gestione della procedura. 


Le innovazioni introdotte dallo sportello unico investono in questo senso due ambiti organizzativi, tra loro complementari, degli enti locali e degli enti ad essi interrelati: 

· l’ambito del front office, che definisce la relazione tra l’azienda (utente/cliente) e gli operatori dello sportello unico. Una volta costituito, lo sportello diventa per l’utente/cliente la struttura esclusiva con la quale instaurare e mantenere rapporti amministrativi per tutte le richieste di atti, autorizzazioni, pareri che sono necessari all’esercizio dell’attività economica e che coinvolgono tutte le amministrazioni competenti per materia. Dallo sportello l’utente/cliente dovrebbe ottenere chiarezza circa le richieste che gli vengono avanzate, valutazioni attendibili sull’ammissibilità delle richieste presentate, certezza circa i tempi del rilascio di un’unica documentazione;

· l’ambito del back office che definisce le relazioni tra lo sportello unico e gli attori delle diverse pubbliche amministrazioni chiamate a concorrere alla fornitura dell’atto nei tempi previsti. La novità della relazione introdotta con lo sportello unico, cambia radicalmente la logica di gestione degli iter dei procedimenti da parte delle diverse pubbliche amministrazioni. La garanzia dei servizi previsti dal front office richiede da parte dello sportello unico logiche di lavoro cooperativo con le altre pubbliche amministrazioni coinvolte. Preliminare a questa modalità di lavoro è lo studio, la codifica e la condivisione dei risultati in termini di atti, concessioni, pareri, nulla osta, che ogni singola amministrazione deve garantire.

Tab. 2 - Le innovazioni organizzative richieste dall’attuazione dello sportello unico

Attività di front office
Attività di back office

1. interfaccia per le attività economiche 

2. interlocutore unico per tutti gli atti rilasciati dalle diverse PA 

3. chiarezza delle richieste

1. rilascio di un'unica documentazione finale 
2. riformulazione della missione del ruolo dell’ente locale e della strategia del servizio alle attività economiche 

3. raccordo con tutte le PA coinvolte nel rilascio di atti 

4. mappa dei risultati da garantire all’utente/cliente 

5. reingegnerizzazione dei processi secondo i tempi e i modi previsti per il rilascio dell’atto unico 

Il ruolo interpretato dalla provincia di Milano 


Nel quadro generale dell’innovazione introdotta con l’attivazione dello sportello unico la provincia di Milano ha cercato di favorire le relazioni interistituzionali con strumenti finalizzati al sistema delle piccole e medie imprese e a sostegno della semplificazione amministrativa
. Dal novembre 1998 ha avviato azioni di assistenza tecnica e supporto ai Comuni per l’attivazione dello sportello a più livelli:

· l’azione è stata mirata a sperimentare soluzioni organizzative per la gestione dello sportello unico in forma singola o associata, attivando sul territorio provinciale ricerche e studi di fattibilità;

· è stato avviato una percorso di lavoro volto a ridurre i tempi di rilascio dei provvedimenti di autorizzazione di competenza provinciale che riguardano pareri e atti, rilasciati su richieste delle imprese. 


Il lavoro si è concretizzato nella semplificazione delle procedure e nella loro codifica in una guida ad uso degli sportelli unici. La documentazione contiene la modulistica e la descrizione delle operazioni e della relativa normativa di riferimento per più di 60 procedimenti gestiti dalla Provincia di Milano con rilevanza per le attività economiche. 


La provincia ha inoltre attivato sul web, una comunità professionale tra gli operatori dello sportello unico, come occasione di confronto e formazione. La parte pubblica del sito www.provincia.milano.it contiene un benckmarking dei siti dedicati allo sportello unico, i materiali delle sperimentazioni, la guida dei procedimenti della Provincia di Milano e la relativa modulistica.


A seguito dell’attività istituzionale della Provincia e di altri enti si sono avviate sul territorio milanese due sperimentazioni di livello nazionale e due di livello regionale. Le prime hanno visto partecipi i Comuni di Abbiategrasso e di Novate; le seconde hanno invece coinvolto il Comune di Legnano (e altri enti vicini) e l’ASNM (Agenzia di sviluppo del Nord Milano). Nel comune di Legnano si è sperimentata l’attivazione dello sportello unico con operatività al rilascio dell’atto unico, definita tecnicamente sperimentazione dello sportello autorizzativo. L’ASNM (Agenzia di sviluppo del Nord Milano), con sede a Sesto S. Giovanni, ha partecipato alla sperimentazione di una forma sovracomunale di sportello unico, definita tecnicamente sperimentazione dello sportello informativo e di promozione del territorio. 

Un quadro di insieme al dicembre 2000 in provincia di Milano


Con queste premesse, quale è stata la capacità di adesione dei Comuni della Provincia di Milano alla proposta di innovazione indotta dallo Sportello unico per le imprese? Un primo livello di verifica, disponibile alla fine del 2000 su dati a cura della Regione Lombardia, riguarda le differenze per grado di completamento del procedimento di attuazione dello sportello unico:

· in 77 Comuni dell’area milanese viene dichiarato concluso il procedimento di istituzione dello sportello. E’ quindi possibile che in questa entità siano in corso le sperimentazioni organizzative di maggiore evidenza; 

· in altri 9 Comuni il servizio è in fase avanzata di avvio ma non si può ancora dichiarare aperto lo sportello; 

· negli enti restanti, per 22 è iniziato il procedimento di attivazione, ma alla data indicata si presenta ancora nelle fasi preliminari; per 46 la situazione è in fase arretrata e per 34 non si dispone di dati certi.


Ha quindi tentato di tradurre le indicazioni delle norme in nuovi servizi per le imprese circa il 40% dei Comuni milanesi e un altro 17% potrebbe aggiungersi al gruppo dei comuni più attivi. Della parte restante la mancanza di dati completi sembra suggerire una condizione di ritardo, non trascurabile (43%) in un contesto che per caratteristiche economiche dovrebbe invece rivelare attenzione all’attuazione dello sportello. 

Tab. 3 – 
Comuni della Provincia di Milano per stato di avanzamento dello Sportello unico. Monitoraggio dicembre 2000

Stato di avanzamento del procedimento:

Classe dimensionale dei Comuni
procedimento in itinere
in fase avanzata
procedimento concluso. Sportello formalmente aperto
procedimento non concluso
dato non disponibile
Totale
N. Comuni

Fino a 1000 abitanti
-
-
-
-
100,0
100,0
1

da 1001 a 3000
-
-
64,0
24,0
12,0
100,0
25

da 3001 a 5000
9,1
6,1
36,4
24,2
24,2
100,0
33

da 5001 a 10000
7,5
7,5
35,8
30,2
18,9
100,0
53

da 10001 a 20000
20,5
-
35,9
30,8
12,8
100,0
39

da 20001 a 40000
21,4
10,7
39,3
10,7
17,9
100,0
28

da 40001 a 65000
20,0
-
40,0
20,0
20,0
100,0
5

da 65001 a 100000
-
-
50,0
-
50,0
100,0
2

oltre 100000
-
-
100,0
-
-
100,0
2

Totale
11,7
4,8
41,0
24,5
18,1
100,0
188

N. Comuni
22
9
77
46
34
188


Fonte: elaborazione IReR su dati Regione Lombardia


Le elaborazioni restituiscono come certa la correlazione tra dimensione del Comune e capacità di dare attuazione allo sportello unico. All’infuori del gruppo di piccoli enti con popolazione inferiore ai tremila abitanti, già organizzati con soluzioni interistituzionali, la percentuale relativa all’attivazione cresce infatti al crescere della dimensione. Soglie significative cominciano ad essere raggiunte dai Comuni con popolazione superiore ai 20mila abitanti e diventano complete per gli enti con popolazione ancora superiore. Più che la vocazione economica locale sembrano quindi più importanti, ai fini della realizzazione e della piena funzionalità dello sportello unico, le dimensioni organizzative delle amministrazioni locali.


La possibilità di disporre di informazioni da due monitoraggi regionali temporalmente distanti (marzo 2000 e dicembre 2000) permette di individuare non solo i procedimenti formali di attuazione dello sportello unico, ma anche le sperimentazioni più solide e le situazioni ancora in via di consolidamento. 37 enti hanno confermato in entrambe le rilevazioni la situazione di apertura dello sportello e di attuazione di attività ad esso coerenti. La quota corrispondente di circa il 20% dei Comuni fornisce da una parte la dimensione realistica delle attività attualmente più concrete in materia di sportello unico, a circa due anni dalla promulgazione delle norme corrispondenti, e dall’altra la complessità dell’innovazione richiesta in un contesto, l’area milanese, che pur dovrebbe guardare con naturale attenzione a nuovi servizi amministrativi per le imprese. Insieme alle sperimentazioni appena avviate (21.3%) figurano situazioni in cui sono stati prodotti sforzi organizzativi per dare avvio allo sportello unico ma che sono attualmente in assestamento e revisione (17.6%). Anche questo è un segnale di complessità realizzativa.

Tab. 4 - 
Comuni della Provincia di Milano per tipo di sperimentazione in materia di Sportello unico. Confronto tra monitoraggi (marzo-dicembre 2000)

Classe dimensionale
Sperimentazioni più solide
Sperimentazioni appena avviate
Sperimentazioni in fase di revisione
Comuni in ritardo
Totale
N. Comuni

Fino a 1000 abitanti
-
-
-
100,0
100,0
1

da 1001 a 3000
32,0
32,0
-
36,0
100,0
25

da 3001 a 5000
12,1
24,2
12,1
51,5
100,0
33

da 5001 a 10000
11,3
24,5
13,2
50,9
100,0
53

da 10001 a 20000
20,5
15,4
23,1
41,0
100,0
39

da 20001 a 40000
25,0
14,3
35,7
25,0
100,0
28

da 40001 a 65000
40,0
-
40,0
20,0
100,0
5

da 65001 a 100000
50,0
-
50,0
-
100,0
2

oltre 100000
50,0
50,0
-
-
100,0
2

Totale
19,7
21,3
17,6
41,5
100,0
188

N. Comuni
37
40
33
78
188


Fonte: elaborazione IReR su dati Regione Lombardia

Graf. 1 – 
Comuni della Provincia di Milano. Situazioni avanzate o arretrate in materia di sportello unico per dimensione demografica. Confronto tra monitoraggi (marzo-dicembre 00)
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Nell’approfondimento delle situazioni più avanzate e di quelle più arretrate si conferma ancora il forte concorso della dimensione demografica del Comune che nel primo caso è condizione per esprimere le migliori possibilità realizzative, nel secondo è invece condizione di ritardo o di difficoltà. Il gruppo di enti con più necessità di supporto risulta compreso tra i 3000 e i 20 mila abitanti ed è pari a 125 Comuni. 


Quanto al tipo di gestione adottata o in via di adozione prevalgono le forme associate sulle gestioni proprie. Le prime hanno rilievo e prevalenza tra i Comuni di dimensioni minori, le seconde sono invece il modello tipico per gli enti con dimensione superiore ai 10 mila abitanti. Insieme a chiare indicazioni sul modello gestionale convivono elementi di incompletezza per circa il 34% degli enti che non si è ancora pronunciato sulle forme di gestione. La numerosità dei Comuni di non grandi dimensioni caratterizzerà in ogni caso la forma istituzionale degli sportelli unici in provincia di Milano nel senso della ricerca di soluzioni cooperative tra gli enti.

Tab. 5 - 
Comuni della Provincia di Milano per tipo di gestione dello Sportello unico. Monitoraggio dicembre 2000

Classe dimensionale dei Comuni
gestione propria
gestione associata
non indicata
Totale
N. Comuni

Fino a 1000 abitanti
-
-
100,0
100,0
1

da 1001 a 3000
4,0
64,0
32,0
100,0
25

da 3001 a 5000
18,2
39,4
42,4
100,0
33

da 5001 a 10000
26,4
35,8
37,7
100,0
53

da 10001 a 20000
35,9
33,3
30,8
100,0
39

da 20001 a 40000
46,4
28,6
25,0
100,0
28

da 40001 a 65000
80,0
-
20,0
100,0
5

da 65001 a 100000
50,0
-
50,0
100,0
2

oltre 100000
100,0
-
-
100,0
2

Totale
29,3
36,7
34,0
100,0
188

N. Comuni
55
69
64
188


Fonte: elaborazione IReR su dati Regione Lombardia


Non sono comunque pochi gli enti locali dell’area milanese che hanno aderito ad iniziative di livello sovracomunale finalizzate alla promozione dello sportello unico per le imprese. 

Tab. 6 - 
Comuni della Provincia di Milano che hanno partecipato ad iniziative della Regione Lombardia promosse per dare attuazione allo Sportello unico. Monitoraggio dicembre 2000
Classe dimensionale
Comuni partecipanti 
Totale
Incidenza % enti coinvolti

fino a 1000

1
0,0

da 1001 a 3000
15
25
60,0

da 3001 a 5000
13
33
39,4

da 5001 a 10000
24
53
45,3

da 10001 a 20000
18
39
46,2

da 20001 a 40000
20
28
71,4

da 40001 a 65000
4
5
80,0

da 65001 a 100000
2
2
100,0

oltre 100000
2
2
100,0

Totale
98
188
52,1

Fonte: elaborazione IReR su dati Regione Lombardia


Solo considerando il coinvolgimento in attività di formazione e di sperimentazione, proposte dalla Regione Lombardia nel biennio 1999/00, più della metà dei Comuni milanesi vi ha aderito. 


Viene ribadito il rapporto con la classe dimensionale e confermato che l’area di minore attenzione alle problematiche dello sportello è finora delimitata tra i 3 mila e i 20 mila residenti.

Alcuni casi di Sportello unico nella Provincia di Milano.  


Di seguito vengono presentati alcuni casi di gestione dello sportello unico rappresentativi delle forme di gestione associata e di gestione singola: il primo caso si riferisce all’esperienza maturata dai comuni dell’area est milanese; la seconda ad un consorzio di comuni dell’area dell’alto milanese. 


L’ultima situazione presa in esame tra le forme associate riguarda un agenzia di sviluppo dell’area del nord Milano mentre per la gestione in forma singola sono brevemente presentati i casi dello sportello unico dei Comuni di Novate Milanese, Rho e Segrate.


10.1
Aggregazione di comuni nell’area est milanese 

Premesse dell’aggregazione 


Lo sportello unico per le imprese situato nell'area est milanese nasce in un territorio caratterizzato dall’esperienza di aggregazione maturata a seguito della legge n. 317/1991 e della legge regionale 7/1993 di individuazione dei distretti industriali (comuni del trevigliese, distretto industriale 14). 


I comuni dell’area sono caratterizzati da una forte concentrazione di aziende metalmeccaniche e coinvolgono due amministrazioni provinciali, Milano e Bergamo. 


Per quanto riguarda gli enti locali dell’area milanese l'aggregazione dei 21 comuni aderenti al progetto di sportello unico è maturata a seguito delle iniziative condotte dal Distretto 14 per favorire lo sviluppo locale e la cooperazione tra i soggetti pubblici e privati. In seguito alle mutate condizioni dei distretti industriali, gli stessi enti hanno deciso di continuare la collaborazione attivando un soggetto economico a prevalente capitale pubblico, denominato “DISTRETTO 14 S.r.l.”, per garantire servizi ai Comuni e alla comunità locale. 

Ruolo dello Sportello nell’area est milanese


Lo sportello unico “DISTRETTO 14 S.r.l.” svolge un ruolo di valorizzazione del territorio puntando su strategie di marketing industriale internazionale. 


Accanto alla funzione informativa la forma associata dello sportello gestisce le funzioni autorizzative ad eccezione delle pratiche che richiedono l’intervento di variante agli strumenti urbanistici che rimangono di competenza del singolo comune.

Graf. 2 - Articolazione territoriale delle aree di gestione del front office nel Distretto 14

[image: image2.png]SEIES

. D@ m 3B

na  Pagna Ceca  Preleili Condogs | Fosta  Stampa  Modiica
inizale

ez 3 C\Documenavo_Z00Tproget_siv 2001 e et

Indetro

~ Discussione.

=l ova

Coleganenti €] wwcrriaiak €]Microsoh €] Personsizzs colegamenti €] Personaizzszions colegamenti €] Windows Update ] Windows

Sportello Unico Est Milanes

of senvizio delle imprese el Temitorio

chi siamo e dove siamo

sportelli e comuni
‘ associati
il territorio e i suoi servizi

Io sportello
amministrativo

1 atlante delle opportunita|
‘mseduuve
‘Ieggre normative MILANO

bacheca

marketing industriale Cultura !
‘ links utili

Cameradicammerco
Regione Lombardia [ iRt B rrovinciodiaano

Aagiungi ai preferiti  Pubblicitd Contatta info@sportellounicoastmilit Enalish Version

News
€' vistata |a riproduzione anche parziale)

. aneae s a2 re—

st | @ 4 S @ = 6) ||[ETenito. | proget_ati.| B)icerca sper.| Culer

[ [ [ Fsore del computer

@14 Telep..| RMicwosottFr.| |[B7B @ 1oL DAL 1039





Fonte: www.distretto14.it
Comuni aderenti 


Allo sportello unico aderiscono 21 comuni, suddivisi in quattro aree per la gestione del front office. Il front office è ubicato nei comuni di Melzo (Pozzuolo Martesana, Vignate, Liscate e Trucazzano), Gorgonzola (Cassina De’ Pecchi, Bellinzago Lombardo, Inzago, Gessate, Pessano con Bornago, Bussero), Trezzo D’Adda (Cornate d’Adda, Grezzago, Trezzano, Basiano, Vaprio d’Adda, Pozzo d’Adda, Masate), Pioltello (Rodano). 

Modello di funzionamento dello sportello unico


Il modello organizzativo prevede l’organizzazione della struttura associata con responsabile unico per le quattro sedi, dove avviene il front office con l’utente/cliente. Le sedi del front office sono presidiate da un operatore che svolge l’attività di prima accoglienza e cura con il responsabile unico l’assistenza amministrativa alla valutazione dell’ammissibilità delle domande. I quattro operatori amministrativi del front office sono coordinati da un funzionario, che cura il mantenimento degli standard e la condivisione delle procedure da gestire nel front office. Il responsabile unico del procedimento svolge un attività itinerante nei diversi uffici del front office per la gestione delle pratiche e per il coordinamento con gli altri enti. La forma associata dello sportello non gestisce gli strumenti urbanistici quali i PRG, PP, PL, PDR, PIP, PEP, che rimangono di competenza del singolo comune. A questo proposito il modello organizzativo dello sportello associato ha previsto l’attuazione di una conferenza tecnica per la concertazione con il singolo comune delle problematiche correlate con gli strumenti urbanistici.


La direzione e la strategia dello sportello unico associato è garantita dalla conferenza dei Comuni, dove partecipano di diritto i Sindaci dei Comuni aderenti.
Graf. 3 - Modello organizzativo dello sportello associato dell’est milanese 
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Fonte: www.distretto14.it

Il flusso delle procedure segue il modello della verifica dell’ammissibilità, che si configura come attività di consulenza e di orientamento dell’utente/cliente. Nella fase di prima accoglienza l’operatore del front office dispone di un supporto documentale che guida l’utente/cliente alla corretta comprensione del proprio bisogno e alla definizione di tutti gli atti istruttori necessari al rilascio dell’autorizzazione unica. Nella relazione con gli enti esterni, Distretto 14.srl, ha definito una convenzione con il Comando Provinciale dei Vigili del fuoco, e, in fase di perfezionamento, un accordo con l’ASL 2, ASL 3 e la Camera di Commercio. 

Sistema informativo 


Il modello informativo per la gestione e la diffusione delle informazioni è dotato di un sistema per la gestione informatizzata dell’atto unico. L’accessibilità alle informazioni e alla modulistica necessaria per l’avvio del procedimento è garantita con sito web. Per meglio rispondere alle richieste di carattere informativo il Distretto14 srl si è inoltre dotato di un sistema cartografico (Atlante delle opportunità insediative), sempre consultabile via web, che riporta per ogni Comune aderente i dati utili all’individuazione delle aree di insediamento produttivo. E’ prevista in una seconda fase la rappresentazione delle infrastrutture viarie e logistiche a supporto delle aree. 

Natura giuridica del soggetto gestore dello sportello 


La forma giuridica del soggetto che segue le attività dello sportello unico è una società di capitali a responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico denominata “DISTRETTO 14 S.r.l.”. La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione. L’art. 2 dello statuto a proposito delle finalità del “DISTRETTO 14 S.r.l.” recita: “La società ha per oggetto l’attività di erogazione di servizi alle imprese, agli enti locali associati e non privati;[…]”.


10.2
Consorzio Area Alto Milanese 

Premesse dell’aggregazione 


Il Consorzio Area Alto Milanese (CAAM) è stato costituito nel 1986. Il CAAM nasce con la missione di valorizzare il territorio delle aree industriali dismesse e promuovere il rilancio economico occupazionale a seguito della crisi industriale che, nel corso degli anni ottanta, ha colpito i settori metalmeccanico e chimico. 

Ruolo del Consorzio Area Alto Milanese (CAAM)


Il CAAM si propone di svolgere un ruolo promozionale, mirato ad attirare investimenti nazionali e internazionali a favore di nuovi insediamenti e a rafforzare la presenza sul mercato delle aziende esistenti. Il campo d’azione riguarda tutto il mondo imprenditoriale, dalle forme dell'impresa artigiana alle medie imprese di capitali. L'attività del CAAM è svolta in modo concertato, oltre che con i Comuni del proprio territorio, con la Provincia di Milano e la Regione Lombardia.

Comuni aderenti 


Barlassina, Bovisio Masciago, Ceriano Laghetto, Cesano Maderno, Cormano, Lentate sul Seveso, Limbiate e Solaro.

Modello di funzionamento dello Sportello Unico


Lo sportello ha adottato una procedura di verifica dell’ammissibilità della pratica. La prima valutazione è denominata dai tecnici “ricevibilità” e viene verificata considerando la tipologia della richiesta e la completezza delle informazioni di supporto. Sempre al momento della verifica della ricevibilità, viene definito il percorso procedurale attivabile compatibile con la tipologia di richiesta formulata dall’utente/cliente.


Il CAMM, per ottenere questo risultato di visibilità globale sull’iter degli atti istruttori, ha elaborato schede di supporto che aiutano l’operatore a porre tutte le domande connesse alle richieste che interessano tutti gli enti coinvolti nel rilascio dell’atto unico. Per quanto riguarda i pareri di competenza dei Vigili del Fuoco, il CAAM ha sottoscritto un protocollo d’intesa che prevede la presenza periodica di un funzionario del Corpo presso la sede del CAAM per esaminare le pratiche presentate allo Sportello Unico. 

Sistema informativo


Lo sportello unico è gestito da un sistema informativo dedicato con un interfaccia web per la gestione delle pratiche in corso. Le pratiche sono identificate da un numero progressivo e da numero di protocollo, come previsto dalla normativa. Ogni singola pratica è visibile sia per oggetto della richiesta avanzata allo sportello, sia per tipologia del procedimento attivato. Sono riportate anche le date di inizio del procedimento, la durata dello stesso, e la presunta data di termine. Sul database web è visibile inoltre lo stato attuale della procedura con l’indicazione delle eventuali richieste integrative. Nel database web è presente anche un accesso all’intranet con visione riservata dei dati dell’azienda utente/cliente. 


Attraverso l’atlante economico territoriale lo sportello unico è inoltre in grado di individuare e segnalare immediatamente alle imprese le aree disponibili per insediamenti sia produttivi che di servizi. All’atlante sono correlati i riferimenti normativi, gli indici volumetrici, la presenza di infrastrutture viarie e dei servizi. 


Lo sportello unico CAAM ha gestito nel trimestre gennaio-marzo 2001 circa 70 pratiche, a fronte delle 21 gestite nel trimestre gennaio-marzo 2000. Nel corso del 2000 sono state seguite 53 Concessioni Edilizie, 80 Dichiarazioni di Inizio Attività, 21 Nulla Osta all’Esercizio di Attività lavorativa. Viene dato conto periodicamente del volume delle richieste presentate.

Natura giuridica del soggetto gestore dello sportello


Il CAAM è un’azienda speciale così come previsto dalla Legge. 437/95. La rappresentatività dei soci si esprime con l’assemblea, formata dai rappresentanti dei comuni consorziati. L’assemblea elegge un Presidente e il Consiglio di Amministrazione. Lo sportello unico è un servizio offerto ai soci aderenti all’iniziativa. Lo sportello è guidato da un direttore e da due assistenti. 


10.3
ASNM – Agenzia Sviluppo Nord Milano

Premesse dell’aggregazione 


L’ASNM (Agenzia Sviluppo Nord Milano) è un iniziativa attivata nel 1996 per far fronte alla crisi delle grandi industrie nei settori elettromeccanico e siderurgico insediate sul territorio del Nord Milano nei comuni di Bresso, Cinisello Balsamo, Cologno Monzese e Sesto San Giovanni. I quattro comuni hanno attivato un percorso di aggregazione sia per la condivisione delle politiche di sviluppo del territorio, sia per le azioni di sostegno alla sviluppo economico locale.

Ruolo dello sportello informativo nel nord Milano


I lavori per l’avvio dello Sportello Unico nel Nord Milano sono iniziati alla fine del 1998, all’interno della sperimentazione della provincia di Milano. L’esperienza di sportello unico promossa dall’ASNM si interseca con le finalità stesse dell’agenzia: promuovere e sostenere le iniziative di sviluppo locale e attrarre investimenti produttivi attraverso operazioni di marketing territoriale. In seguito, a motivo delle specificità del ruolo rivestito sul territorio del nord Milano, l’ASNM è diventata centro di sperimentazione regionale per la realizzazione dello sportello unico con specificità informativa. 


Per le dimensioni e la specificità del territorio accanto allo sportello informativo gestito dall’ASNM sono stati attivati 4 sportelli autorizzativi nei comuni aderenti al progetto, comuni di Bresso, Cinisello Balsamo, Cologno Monzese e Sesto San Giovanni.


10.4
L’esperienza del comune di Novate Milanese


L’iniziativa di offrire un interlocutore unico alle aziende viene condotta dall’amministrazione comunale a partire dal 1997 con il sostegno alla creazione di un consorzio di imprese con il ruolo di interlocutore per lo sviluppo economico sociale del territorio comunale. 


Il percorso di elaborazione di un modello organizzativo di soggetto unico per le relazione tra impresa e pubblica amministrazione è maturata facendo del Comune di Novate Milanese, un centro di sperimentazione nazionale promossa dall’I.P.I. e dal Ministero dell’Industria, da ANCITEL e dalla Provincia di Milano. 

Modello di funzionamento dello sportello


Lo sportello unico del Comune di Novate rilascia l’atto unico per interventi relativi ad attività produttive, commerciali e dei pubblici esercizi. 


Le informazioni relative ai servizi offerti e alla modalità di comunicazione con il responsabile sono documentate e rese pubbliche sul sito http://www.comune.novate-milanese.mi.it/spunim/index.htm. 


Il sito offre all’utente la possibilità di consultare on-line: la banca dati delle domande presentate all’interno del Comune di Novate Milanese; la descrizione degli atti intermedi; la modulistica. 


10.5
L’esperienza del Comune Rho


Il servizio offerto dallo Sportello unico integra tutte le richieste per le attività economiche, comprendendo anche i pubblici esercizi. 


Lo sportello unico è segnalato all’interno del sito del Comune alla voce servizi comunali. 


Le informazioni contengono la modulistica per attivare diverse procedure legate ai pubblici esercizi; commercio su aree pubbliche; pratiche antincendio; catasto urbano allacciamenti a reti tecnologiche; procedure edilizie.


10.6
L’esperienza del Comune Segrate


Lo Sportello unico è stato istituito nel luglio 1999 alle dirette dipendenze del Direttore Generale. 


Il Comune ha organizzato lo sportello investendo in un sistema informativo che è possibile definire come una sorta di portale dello sportello unico. 


All’indirizzo www.comune.segrate.mi.it/sportello viene presentato l’insieme dei servizi offerti, dagli aspetti autorizzativi a quelli riguardanti i servizi per lo sviluppo delle attività economiche. Le informazioni sono raccolte attorno a 12 aree tematiche: normativa, modulistica, banca dati delle domande presentate, modalità per l’invio telematico, agevolazioni, finanziamenti, iniziative comunali di sostegno all’economia. 


Il progetto fa parte della sperimentazione regionale in collaborazione con ANCITEL e CED Camera.

Graf. 4: home page www.comune.segrate.mi.it/sportello
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Evoluzione dei modelli di sportello unico


Le esperienze maturate sul territorio della provincia di Milano inducono alcune riflessioni sul ruolo interpretato e sulla strategia del servizio offerto con lo sportello unico. I modelli che si presentano più consolidati, oltre che più probabili, interpretano i compiti affidati dal D.P.R. n. 440/2000 con tre diversi ruoli: 

· sportello facilitatore, svolto dalle esperienze che hanno attivato percorsi di semplificazione delle procedure, ridotto le connessioni logiche e le sequenze temporali dei diversi atti istruttori che vanno a comporre l’atto unico;

· sportello consulente, si configura come una missione nuova. Un modello di gestione amministrativa centrata sulla regolamentazione e autorizzazione di quanto avviene sul territorio, può evolvere in un ruolo di sostegno e promozione allo sviluppo delle attività economiche. In alcuni casi lo sportello unico può riuscire ad erogare consulenza ed orientamento anche per gli altri servizi pubblici;

· sportello informatore, possibile da esercitare se la struttura unica è in grado di attivare e mantenere relazioni a livello locale, nazionale e internazionale e costituire un sistema di informazione con basi dati da acquisire e aggiornare periodicamente. 


Diventerà obiettivo di un successivo lavoro l’accertamento delle possibilità di evoluzione degli sportelli unici milanesi lungo le tre direzioni individuate. Specifiche check list verranno impiegate per identificare i diversi ruoli.

Tab. 7 – Modelli di sportello unico. Normativa di riferimento, ruoli e risultati attesi

D.P.R. 7 dicembre 2000, n. 440
RUOLO 
Risultati attesi per la gestione del ruolo 

Capo I – Princìpi organizzativi e procedimentali
3. Sportello unico

1. I comuni esercitano , anche in forma associata, […] assicurando che ad un’unica struttura sia affidato l’intero procedimento. […]la struttura si dota di uno sportello unico per le attività produttive, al quale gli interessati si rivolgono per tutti gli adempimenti previsti dai procedimenti di cui al presente regolamento.

2.  Lo sportello unico assicura, previa predisposizione di un archivio informatico contenente i necessari elementi informativi, a chiunque vi abbia interesse, l’accesso gratuito, anche in via telematica, alle informazioni sugli adempimenti necessari per le procedure previste dal presente regolamento, all’elenco delle domande di autorizzazione presentate, allo stato del loro iter procedurale. 
Facilitatore 
1. Informazioni chiare circa i servizi offerti e le modalità di accesso allo sportello unico. 

2. Sistema inform. Documentale contenente schede informative sull’iter degli atti istruttori e relativa modulistica.

3. Sistema informatico contenete i dati sullo stato dell’iter procedurale delle domande presentate 

Capo I – Princìpi organizzativi e procedimentali
3.
Sportello unico.

3. La struttura, su richiesta degli interessati, si pronuncia sulla conformità, allo stato degli atti, in possesso della struttura, dei progetti preliminari dai medesimi sottoposti al suo parere con i vigenti strumenti di pianificazione paesistica, territoriale e urbanistica, senza che ciò pregiudichi la definizione dell’eventuale successivo procedimento autorizzatorio. 
1. Consulente 
2. Presenza di un sistema codificato di relazioni con altri enti per la gestione degli interventi di consulenza



Capo I – Princìpi organizzativi e procedimentali

2.
Individuazione delle aree da destinare agli insediamenti produttivi.

1. La individuazione delle aree da destinare all’insediamento di impianti produttivi, […] è effettuata dai comuni, salvaguardando le eventuali prescrizioni dei piani territoriali sovracomunali.

3.
Sportello unico.
2. Lo sportello unico assicura […] tutte le informazioni utili disponibili a livello regionale comprese quelle concernenti le attività promozionali.
Informatore
1. presenza di un sistema informativo delle aree disponibili alla localizzazione dei nuove strutture 

2. presenza di un sistema informativo sui vincoli e le norme che regolano le aree destinate ad insediamenti economici

3. presenza di un sistema informativo per marketing territoriale 

4. presenza di un sistema informativo per la diffusione delle informazioni sulle azioni di sostegno all’impresa. 



Provincia di Milano – Attuazione dello sportello unico, monitoraggio dicembre 2000

1. Stato di avanzamento del procedimento di apertura
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2. Forma di gestione dello sportello
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Fonte: elaborazione IreR su dati Regione Lombardia

3. Tipologia delle sperimentazioni
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4. Partecipazione ad iniziative regionali
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Comuni che hanno partecipato ad iniziative regionali per la realizzazione dello sportello unico



Fonte: elaborazione IReR su dati Regione Lombardia







�	Si legge nel testo della Circolare 8 luglio 1999, n. Dagl 1. 3. 1./43647: “[…] Tra le misure di attuazione del dlgs. del 31 marzo 1998, n. 112, rilievo strategico assumono quelle che consentiranno l'avvio degli sportelli unici per le attività produttive, previsti dagli artt. 23, 24 e 25 del predetto decreto. La riduzione dei costi amministrativi che gravano sulle imprese italiane soprattutto piccole e medie, e che costituiscono fonte di discriminazione delle stesse nei confronti delle imprese degli altri paesi europei, costituisce elemento determinante per consentire al sistema produttivo nazionale di affrontare la concorrenza del mercato unico.”


� 	Accompagnare lo sviluppo delle piccole e medie imprese e delle imprese artigiane pubblicazione dell’Assessorato al lavoro, attività economiche della Provincia di Milano. 2000
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